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INTRODUZIONE

Inserita nel diritto primario con il Trattato di Maastricht, la tutela degli interessi 
finanziari dell’Unione europea, attualmente disciplinata dall’art. 325 TFUE, è stata 
modificata sia dal Trattato di Amsterdam che dal Trattato di Lisbona.

Se l’assenza di una disposizione sul punto appariva espressione di una mancanza 
di percezione delle esigenze di tutela di detti interessi a livello comunitario da parte 
dei redattori dei Trattati istitutivi, probabilmente dovuta anche all’originario sistema 
di finanziamento delle Comunità, le modifiche apportate alla norma di diritto pri-
mario a sèguito della sua previsione nel Trattato di Maastricht denotano il crescente 
rilievo riconosciuto a tale materia nell’ordinamento giuridico europeo.  

Le finanze europee costituiscono, infatti, un settore essenziale per la stessa esi-
stenza dell’Unione, risultando determinante per lo svolgimento dell’azione e degli 
obiettivi che questa persegue. Si tratta altresì di un settore di rilevante interesse an-
che per gli Stati membri, poiché le politiche dell’Unione si traducono per larga parte 
in azioni all’interno e a vantaggio degli stessi Stati, come è il caso, tra gli altri, dei 
fondi europei o degli interventi nel campo della politica agricola comune.

Le modifiche alla originaria disposizione contenuta nel Trattato di Maastricht 
sono finalizzate, pertanto, a rendere più incisiva la protezione degli interessi fi-
nanziari dell’Unione, precisando le responsabilità spettanti in proposito alla stessa 
Unione e agli Stati membri, nonché i caratteri e le modalità dell’azione che entrambi 
sono chiamati a svolgere per combattere la frode e le attività illegali lesive di detti 
interessi.

Dal punto di vista del diritto derivato, l’azione repressiva dell’Unione  ha assunto 
una precisa connotazione già nel Trattato di Maastricht, attraverso la previsione di 
misure di natura penale e di natura amministrativa.

Il presente lavoro è volto a effettuare una ricostruzione organica  della tutela 
degli interessi finanziari dell’UE come risultante dal diritto primario e dagli atti di 
diritto derivato che ne stabiliscono la tutela penale e amministrativa sotto i profili 
anzidetti, delineando i caratteri di tale tutela nel contesto giuridico attuale attraverso 
una trattazione unitaria dei vari aspetti ad essa inerenti. Se la materia è stata oggetto 
di riflessioni relative alla tutela penale, non si rinviene invece una specifica conside-
razione della disciplina sulle irregolarità amministrative, che ha assunto contorni ben 
definiti attraverso la giurisprudenza della Corte di giustizia.
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L’indagine si articolerà come segue. Ricostruita l’evoluzione delle disposizioni 
di diritto primario e tratteggiati in tale contesto i caratteri della cooperazione am-
ministrativa tra gli Stati membri e la Commissione, l’analisi si incentrerà sulle di-
sposizioni contenute nell’art. 325 TFUE. Definita la nozione di interessi finanziari 
dell’Unione, saranno considerate le previsioni della norma relative all’azione che 
l’UE e gli Stati membri sono tenuti a svolgere per combattere contro la frode e le 
altre attività illegali lesive di detti interessi tenendo conto della giurisprudenza della 
Corte di giustizia. 

Successivamente l’analisi avrà ad oggetto la tutela di natura penale e la tutela di 
natura amministrativa delle finanze europee stabilita dal diritto derivato, nel contesto 
della quale verranno individuate le nozioni di frode e di altre attività illegali rilevanti 
in materia. 

Nell’àmbito dell’analisi non rientrano il sistema delle indagini  penali della Pro-
cura europea e delle indagini amministrative dell’OLAF perché in ragione dell’am-
piezza della disciplina richiederebbero un esame apposito.
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